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Anche oggi il Signore ci invita alla mensa della sua Parola e del suo Corpo. A 

fare comunione con lui e con i fratelli. Gesù ci chiama amici e ci vuole vicino 

a sé, figli dell’unico Padre. E ci ricorda che la grandezza dell’uomo sta 

nell’umiltà e nel servizio e nel saper esprimere la gratuità dell’amore. Gesù da 

noi aspetta una risposta. Gliela darà la nostra vita se cercherà di imitare il 

Maestro nell’umiltà del cuore, nel dono generoso di sé ai fratelli. 
 

 

RITI DI INTRODUZIONE 
C.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo 

A. Amen 
 

C. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito 

Santo sia con tutti voi 

A. E con il tuo spirito. 
 

ATTO PENITENZIALE 

C. Dio è pronto al perdono e pieno di misericordia con chi lo invoca. Apriamoci con fiducia allo 

sguardo di Dio che ci fa creature nuove e riconosciamo il nostro peccato. 
 

(Breve pausa di silenzio) 
 

C.  Signore, che annunzi ai poveri e agli umili il tuo Vangelo, Kỳrie, elèison. 

A.  Kỳrie, elèison. 

C. Cristo, che ci hai chiamato amici, Christe, elèison. 

A. Christe, elèison. 

C.  Signore, umiliato e crocifisso per la nostra salvezza, Kỳrie, elèison. 

A.   Kỳrie, elèison. 
 

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 

A.  Amen 
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore.  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del padre, tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 
gloria di Dio Padre. Amen. 

 

COLLETTA 

O Dio, che chiami i poveri e i peccatori alla festosa assemblea della nuova alleanza, concedi a noi 

di onorare la presenza del Signore negli umili e nei sofferenti, per essere accolti alla mensa del tuo 

regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo…                                  A: Amen 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA Sir 3,19-21.31.33 
 

Dal libro del Siràcide 

Figlio, compi le tue opere con mitezza, e sarai amato più di un uomo generoso. Quanto più sei 

grande, tanto più fatti umile, e troverai grazia davanti al Signore. Molti sono gli uomini orgogliosi 

e superbi, ma ai miti Dio rivela i suoi segreti. Perché grande è la potenza del Signore, e dagli umili 

egli è glorificato. Per la misera condizione del superbo non c’è rimedio, perché in lui è radicata la 

pianta del male. Il cuore sapiente medita le parabole, un orecchio attento è quanto desidera il saggio. 

Parola di Dio                                                                A.: Rendiamo grazie a Dio 
 

SALMO RESPONSORIALE: Dal Sal 67 
 

R/. Hai preparato, o Dio, una casa per il povero. 
 

I giusti si rallegrano, esultano davanti a Dio e cantano di gioia. 

Cantate a Dio, inneggiate al suo nome: Signore è il suo nome. R/. 
 

Padre degli orfani e difensore delle vedove è Dio nella sua santa dimora. 

A chi è solo, Dio fa abitare una casa, fa uscire con gioia i prigionieri. R/. 
  

Pioggia abbondante hai riversato, o Dio, la tua esausta eredità tu hai consolidato  

e in essa ha abitato il tuo popolo, in quella che, nella tua bontà,  

hai reso sicura per il povero, o Dio. R/. 
 

SECONDA LETTURA Eb 12,18-19.22-24a 
 

Dalla lettera agli Ebrei 

Fratelli, non vi siete avvicinati a qualcosa di tangibile né a un fuoco ardente né a oscurità, tenebra 

e tempesta, né a squillo di tromba e a suono di parole, mentre quelli che lo udivano scongiuravano 

Dio di non rivolgere più a loro la parola.  

Voi invece vi siete accostati al monte Sion, alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste e a 

migliaia di angeli, all’adunanza festosa e all’assemblea dei primogeniti i cui nomi sono scritti nei 

cieli, al Dio giudice di tutti e agli spiriti dei giusti resi perfetti, a Gesù, mediatore dell’alleanza 

nuova. 

Parola di Dio                                                                     A.: Rendiamo grazie a Dio 
 

CANTO AL VANGELO 
 

R. Alleluia, alleluia. 

Prendete il mio giogo sopra di voi, dice il Signore,  

e imparate da me, che sono mite e umile di cuore. 

R. Alleluia. 
 

VANGELO  Lc 14,1.7-14 
 

Dal vangelo secondo Luca 

Avvenne che un sabato Gesù si recò a casa di uno dei capi dei farisei per pranzare ed essi stavano 

a osservarlo. Diceva agli invitati una parabola, notando come sceglievano i primi posti: «Quando 

sei invitato a nozze da qualcuno, non metterti al primo posto, perché non ci sia un altro invitato più 

degno di te, e colui che ha invitato te e lui venga a dirti: “Cèdigli il posto!”. Allora dovrai con 

vergogna occupare l’ultimo posto. Invece, quando sei invitato, va’ a metterti all’ultimo posto, 

perché quando viene colui che ti ha invitato ti dica: “Amico, vieni più avanti!”. Allora ne avrai 

onore davanti a tutti i commensali. Perché chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà 

esaltato». 
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Disse poi a colui che l’aveva invitato: «Quando offri un pranzo o una cena, non invitare i tuoi amici 

né i tuoi fratelli né i tuoi parenti né i ricchi vicini, perché a loro volta non ti invitino anch’essi e tu 

abbia il contraccambio. Al contrario, quando offri un banchetto, invita poveri, storpi, zoppi, ciechi; 

e sarai beato perché non hanno da ricambiarti. Riceverai infatti la tua ricompensa alla risurrezione 

dei giusti». 

Parola del Signore                                                                   A.: Lode a te o Cristo 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e 

invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i 

secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza 

del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è 

fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, 

secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  E di nuovo verrà, nella gloria, per 

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre 

e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 

C. Fratelli e sorelle, affidiamo la nostra vita, la vita della Chiesa e la vita del mondo al 

Signore Gesù: porti a compimento il desiderio del nostro cuore e le invocazioni espresse 

dalla nostra comunità, in comunione con tutti i nostri fratelli.  

Lettore: Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore. 

1. Signore Gesù, tu ci inviti al banchetto della vita e della fede; donaci di svolgere il 

compito che tu ci affidi, aprendo il cuore e le mani ai nostri fratelli, preghiamo.  

2. Signore Gesù, che ami la Chiesa tua sposa, rendici figli attenti e premurosi. Ti affidiamo 

tutti i nostri pastori. Donaci nuove vocazioni sacerdotali e religiose, preghiamo. 

3. Signore Gesù, accompagnaci nel cammino della nostra comunità. Fa’ crescere tra noi la 

stima reciproca, cercando insieme ciò che è bello, vero, giusto e santo, preghiamo.  

4. Signore Gesù, ti ringraziamo per il dono di tutte le cose create: donaci di custodire e 

valorizzare le risorse della Terra per contribuire con te alla bellezza del mondo, 

preghiamo. 

5. Per Vincenzo e Giuseppe che saranno ordinati diaconi: perché pieni di fede e di Spirito 

Santo consegnino la loro vita a Cristo buon pastore per il bene del suo popolo, 

preghiamo. 

C. La nostra vita appartiene al Signore. A Lui la affidiamo perché la conduca a buon 

frutto, per il bene di tutti. Per Cristo nostro Signore.                         A: Amen. 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

SULLE OFFERTE 
 

O Signore, che ti sei acquistato una moltitudine di figli con l’unico e perfetto sacrificio di Cristo, 

concedi a noi, nella tua Chiesa, il dono dell’unità e della pace. Per Cristo nostro Signore.                                  

A: Amen. 
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RITI DI CONCLUSIONE 
 

DOPO LA COMUNIONE 
 

Porta a compimento in noi, o Signore, l’opera risanatrice della tua misericordia e fa’ che, 

interiormente rinnovati, possiamo piacere a te in tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.   

A: Amen. 
 
 

 
 

 

 
 

La gratuità dell’invito di Dio! 

Nella nostra società in cui tutto o quasi viene calcolato, nel nostro mondo che continua a 

pensare solo al profitto, nella nostra esistenza ritmata dal rendimento, siamo felici di intendere 

una campana dal suono diverso. 
Gesù ci riserva una parola forte, che usa come un tamburo o una tromba, per richiamarci ad 

altri atteggiamenti. È il capovolgimento della situazione in cui gli 

uni sono chiamati ad occupare il posto degli altri. La realizzazione 

non è facile, nella misura in cui le regole cambiano. Sono i piccoli 

che diventano proprietari e quanti sono privi di potere godono di 

autorità. È il mondo al contrario, perché è il mondo di Dio con le 

sue speranze e le sue ricchezze. 
Un mondo in cui l’uomo trova una nuova dignità! 
 

Come sarà la ripresa? 

Sarà calda o fredda, soleggiata o nebbiosa, entusiasta o stracarica, lenta o rapida? Per alcuni sarà 

senz’altro un po’ difficile, per altri, invece, avverrà del tutto normalmente. E ci sarà anche una 

ripresa con Dio? Come vivremo questo nuovo anno di attività? Nella 

fiducia e nella speranza di andare oltre... Nell’inquietudine davanti al 

futuro che ci attende... Quel che è certo è che il Signore ancora una 

volta ci accompagnerà e ci guiderà nella sua Vigna. Forti di questa 

convinzione e sicuri della nostra fede, non possiamo cadere nella paura! 
 

 

 

vita dell’unità pastorale 

FESTA  PATRONALE - forchia  2025 

 
 

GIOVEDI’    04 Settembre 
VENERDI’  05 Settembre 
SABATO    06 Settembre 
 

Triduo Liturgico 
 

Ore 18.30 – Santo Rosario 
 

Ore 19.00 – S. Messa  
 

 
DOMENICA  07 Settembre               

       

Ore 11.30: S. Messa 

Ore 17.30:S. Messa  

Ore 18.00:Processione con la Statua della 

Madonna 

 
 

LUNEDI’ 08 Settembre                     
 

Ore 8.00: S. Messa  

In suffragio di  

Don Domenico Valentino  

e Don Domenico Papa  
 

Ore 19.00: S. Messa solenne   

 


